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A-NNO XXXIX 

Giotnale Liberale Monarchico 

dareno - come somprb I bdoni propositi dei 
ombattenti l'opora 108tra mode 
stissira, na forvente, sortetta ed Animatú dal 

t. Dahdiera dItalia senþre avafiti!| l' amoro cho per la Patrin cara c' infiamma il 
cuoro. 

GA cAO pubblicà re il seguen te, comiunicato : 
.Il 1, convegno dell' ASsociazione Nazionale 

dei combattenti, riunito 'a Milano, dicbiara che 
,i combatenti non sonó ; disposti a tollerare la 

gloriicazione ed il trionfo di quelli che non 
seppefo rispondete con 1 azioné, la partecipa 
zioue, èd il sacrificio p�rsoiiale; alla difesa 
d' Italia e chè, pur astenendosi dal prendere 

t Datito helle competizioni poBiticbe, si opporran 
Do, 
on tutte le loro forze alle candidature di 
tale specie >. 

Nel portáte a cognizione della cittadinanza 
questo primo atto della complessa vpèra nazionale 
che Ja deta Associazion� si a ccinge a svolgere 
con quelli stessi ünici intenti dË bene per l'Italia, 
Der i qüalii combá ttenti hmásero ad ogni' costo 
aggrappali lle sponde del Aune sacto ed ai ci-. 
li, ventost degli altipiam questa Seziobë èntra 
nella sut yita sociale; nel!, interesso del :popolo 
italiano, al disopra di qualsiusi: spirito settario, 
di partero4 congrega Allo:atesso nodo, che nel 
turbine d 
ché üna sola bundiera, lä bandiëYa dltälia, 
cosi n�lle lotte prossinne' o loutane, pacifiche o 
cruente, i combattenti sarañno al loro postu ed 
inalbereänno la stessa bandieta a difesa della 
libertà dei popolo italiano dalla, schiavitù dei bar 
bari di fuori e dal bolscévismo anche.più barbaro 
di dentro. 

tå eiione Sehes� 
Noflaudiamo a questi, buòni pYopositi,, che 

certamente sarànno condivisi dá tati. i 'giovani 
toriati ye che tornéranno-Hal setvizio, militaro. 

Montalcino 6 ADrile 1919. 

ESCE LA PRIMA E LA TERZA DOMENICA DI 0GNI MESS 

Dai generósi, ché hanhoil cuore, accarezzato 
dal sano-orzÖglio df éss6r6 stati gli arteici del 
compimehto dali unila hzionàle, o lécito attende 
re, si,: 
he quellá st8ss�. bándièra tricolöre, 
all' onmbrà dela qualë pugnarono don! suparbo 
valore, Bon magnifco árdíisöntö, imanga il sim 
bolo venorató della 1oro edeanch nelle lotte 
politiche allé quali dopo le 'öruebtë battaglie della 
gúorra ibefatrice Jii hiama là stesa voco. della 
Patria 

La Direzione 

MMOVIMENTÒ PÜLITICO 
ABomn, a Milauo;lA Bologn�rä Fironze, 

A Sieié a Groaseto%jntrè oitta si acceotua 
PBvegtio del partitö costitù zionale. L.o o0nsta 

tiario cou vivisimo o topfhcimento, ghcohò, 80 
vogliatno non timaneré sehe futuro; lotto eletto 
rali sbdálle odrfatt imalsan¿ che, già si 
Agitano od oguinano gi là cosiieb|� delle mas 
80, Javoratrici, occorre bombattero a schièro sor 

e, côn Ja' pio rigida disoiplina: dovere di 
tutti /-ben pensanti, di tutti gli uomiui d'ordine 
1ormare il fasöio, stringersi 'in öoncordis. d'azio 
ae o mautenersi -in coptinuo coutatto c00 l0 
hasse peisuadendole 'che il` beue del populo non 
può scaturirp dalle jivolie, dai moti rivoluzionari 

Kpssia ammonisce I)na da una, più iutimu 
Pu pordiale cooperaziois! fra.le varie classi 

sociali. 

a partilo nostro che si sveglia e si avauza 

I Convegho del Partito 
Liberale Italiano 

Cioredi, nella sede della A ssociazione libe-
rale omaua, hanuo 4vuto inizio i lavori del con 
vegno) fra tutte' le associazioni liborali italiane. 
Presiedèva il sen. Colonna cho disse dello scopo 
della iunioue ho è di dard a tutte le A ssocia 
zioni liberali esisteuti nelle varie proviucie d'Ia 
lia ui indirizzo ed una disciplina unica, sulla 
baso di un programma politico ed ecou omico 

inspirato, iell' ordiune e nella liberta, ai nuovi 
bisogni cho il dop0 guerra impone al nostro. 
Paese. 

Fu votato il seguente ordine del giorno 

di una Pederazione nazionale del pnrtito libe 
< rale: ed afferna solennemente che il partito 

stesso sente l'alto dovere di concorrer� col piu 

e rapido ritmo, nell' orbita delle` Istituzioni, alle 
evoluzioni che i tempi richiedono, nel duplice 

< concetto che nessun progresso nella vita dei 

¬ popoli è possibile raggiungere, se non colla 

disciplina dell' ordine nella liberta; e che dalla 

violenza non nasce che il caos o la barbariè ; 

Bolscevismo italiano 
L on, Turati, durante Ja uostra guerra 

liberatrice, ha tipetutamente cercato di fare 

argine alla corrente rivoluzionaria, ed . anche 

oggi cosidera che il trionfo del leninisuo 

sarebbe il più enorme, delitto, una iattura 

per il preletariato. 
' on. "Turati, iusonnma, ha avvertito 

suoi conpagni che se pretondono di tentare 

in Italin il bolscevismo si troveranno a co 
gliere frutti nolto acerbi, fallendo al loro 

fine. Noostante perd questo urvertimento si 

continua dai pià scalmanati socialisti a fabe 

propagada delle loro coucozioni rivoluzioha 

rie, inneggiando alla Russiu del torrore. 

della distruzivne, dolla barburio. 

I sucialisti rivoluziondri d'ltaliu, clhe 

si dichiurarouo contrari alla nostra guerra 

di rivendicazioni nuzionali o uon (sultarono 

nai delle nostre vittorie, non solo non vol 

lero rivonoscere la necessit .wpreseihdibilo 

per 1' Iuliu di scendere in lotta contro . 

terbo iiiguo ncmico, ma adesso insistono n 
diritti, facendosi pudicameuto 

paladini dei tudeschi, degli austriaci, dei 

croati e dei russi, Anzi vanuo ripotcudo cho 

Inenonarne 

ABBUONA MENTO ÁNN¯O : 
In Montalcino e fuoti 
Un numero separáto cent. 

arretrato 

7 
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Per inserzioni in quárta pagiu£ o n�l 
corpo dol giornale prezzi da cónvenirsi: 

Pagamenti anttcipatt 

Ritenendo che il vittorioso compimento 
della guerra iberatrico imponga ái partiti ua 
coraggiosa revisiode di programmi ed nt fer 
vida organizzazione. di forze; il convegno iperchè i riroluzionari nei Joro periodici, nei 

« mandando alla prossima seduta ' approyazione.loro discorsi non si. ristaano dall'anelare 
dello basi progratinviticie a dallo sttitbr öoongust8 olento: non ifuggen�o eppare 
stitutivo, proclama fin: da orá. la costitu~ione dacli orrori della guerra civile. 

10 

Lottoro e 'manoscritti non ei restituiscono 

tra 

L' umanità yrogredisce per via dél 
l'amore: 8i arresta, vacilla 6ritrocedo 
quando l'odio la yida » 

mico, 

la guerra ò stata fatta dallà borghesia ca 
pitalistica, tentando per tal modo di giustifi 
care il loro contegno antipatriottico, come di 
sospingere gli illasi ad accarezzaró le idee 
rivoluzionarie leniniste. 

Come notava benissimo il Libero Cit 

tadino , di Siena in un guo articolo: Se 

borghesi ed anche socialisti si son0, poco 
onestamente, arricchiti colla guerra, per cui 
dobbiamo smascherarli senza riguardi, ciò 
nòn giustifica certo che i puritani rivol azio 
nari, i fanatici demagogbi, rinvigorite le 

loro funeste utopie in un bagno di bolsce 
vismo, siano lasciati liberi di diven tare i 

. Dincitare alla rivolta., favorendo il 
lenipismß od il bolscevistho e lo spartachi 
smo è un atto non solo antiumanitario ma 
ché. deve éssereenergicamente combattato 
dalla Lega dei partiti democratici vazionali, 

< Tale atteggiamento antisociale non si 
deve pertanto lasciare, dilagare, sebbene si 

possa essere:coDvinti che lo spartachismo 
non potrà mai infestare gravemente l'Italia >. 

Del resto noter�mo col citato periodico 

oggi· il vero proletariato fra noi è årviato a 

Essa gode già, e, siamo agli inizi, di 
unn delle più provvide ed aväuzate l�gisla 
zioui ( gioruata 'di otto ore di lavoro; tàrif. 

fa per i salari miniui; assicurazióht contro 
gli införtuni, e per 1' invalidità e là vec 
chiaia). Ed altri,.provvedimenti -sì° sta nno 
preparando, come l' assicurazione contro le 
malattie onde potere seinpre meglio tutelare 
il suo benessere . sanitario, igienico, econd 

« Se pertanto non si potranno temere 
noi rivolüzioni spartachiane o lenini_te, 

uon bisogua perd ristarci dal fare. compren 
dero alle masse che :0ggi il canon� fonda 
mentale dell'umauà esistenza deve imperniar 
si nel lavoro; la sola vitto eroica ch» potrà 

.assicurare il massiho : di tranqaillita e di 
folicita e benessere teale` alle clâssi öperaie. 

Ove al lavoratore che ama la sua fainiglia 
subeutrasso il bolscevisno fanatico,'che afag 
gó dal luroro, ohe si ubriaca euba ed 

niseria, uccide, si instaurerebbe il caos, la 
la fame, Iu barbarie che ognung. abbor1e., 

* Il lavoro, e non cataclismi bolsce 
vismi, che, fonientando odio di classe, distrug 
gono ogni avvenire sociale, 'deve essere l'idea 

di ogui spirito libero e sereio,onde riu 
scire alla elevazioue morale ed èconomica, 
sempre maggiore, delle classi operaie *. 

nuovi tiranní della società. 

divauire. una classe quasi privilegiata. 



PER LAGOSTITUZIONE 
un'Assoçiazjone Agraria Toscana 
. Conitato Agtario Toscano, sorto 
inten dimeuto (di diteudere le ragioni 

öli ägribol tori durante la guerra e di orga 
eAi pèrchè 8sså ávessoro, anche nel dono 

Autazione che meritano, gnetra, la, giüsta 
ieno: di saurire là sua, funzioue .couvocan 

à Firenze gli agricoltofi Toscôni perchò, 
ndetdosi conto dèlle -úrgenti nècessità del 

guella. orgauizzazione monento, deliberino 
bneglio sia adatà à raggiung�re lo seopo. 

dia le altre industrie si raccolgono in 
ASet di forte potenti, per far prevalere le 
loro rägioni 

dia il Patlamento ha iniziato lo studio 
sha deliberatu, senz' altrO, ptovvidenze in 

Tessanti lo 8volgimento della attività nazio 
Ale 'eil guo deinitivo assestamento; 

â si aibattödð . fra' i pariti, e fra le 
iversb-organizzazioni, quelle che dovranno 
BRSEre le direttive del Governo che sorgerà 

àllo ormai imminenti lezioni generali ; 
Già si annüncianö è si invocano prov 

vedimenti radicali, sia hscali, sia economico 
sociali anche per lå. terra, per chi la pos 
siede e pór chi la lavota.: 

1 momento decisivo; gli agricoltori 
SAprango profttarne per orgaDizzarsi forte 

nt, per prenderÝ il, lóró posto e per farsi 
Talerejo altrimenti sarannQ travölti e coñti 
pheranao a sentirsi detaf la legge senza 
essere nem meno consultati. 

La organizzazione. dunque si impone og 
gi fatalmente anche agli agricoltori : debbono 
Anch ssi sentire sche pptesehtano 

foza un diitophela industria che 
A8ecitanoè la fonteprima ; della iicchezza 
häzionalee che percið, non egoisticamente, 

ma,-per la: stessa DrOSDerità pazionale. hanno 
dirittoe dovere! dinnvocarhe la: tutela e la 

difesa." 
Ogui regione ha speciali esigenze, corri 

Bpondenti a divérsita ait cosdizioni, di scanbi 
di éottura di: contratti agrari, di tendenze e 
di tradizioni ghiregione perciò dere avere 
dá sua organizdazion�'anche se, come cre 

diamo, n organo centrale coordiatore o 

moderatore debba, iresso i poteri dello Stato, 
far sén tirß la voct conborde e forte degli 

1na 

Qòn auesti i tntendimenti si terro una 
iunione in Firenie iella Sala del Comisi0 

Agrario :(g. c.). in Piaana della Signoria il 
gorno13 
orrente a.ßre 14. Parlerà il 
Bighor avv. Abérto Donini dell' Agraria 

Bôlogna è si delib�rerà sulla. costituzione 
di una associa~ione Agtaria Toscana, quale 
me~o di otgabipzazion� dái nostri agricoltori. 

Tati debbon sentiro ii dovere di inter 
venito a qüesta statiuniohe che deve essere 
decisi vä. ChÉ nà fossé ipedito, potrá man 

I.Comitato promotoreo 
ANTINORI H rch. Lodovic, BALLATI 

RRL Comm. haroh Carlo, BURCI Prot: 
c0o m Enrioo, o pRoit Diomede, CARMI 
dQts Qiuseppe D: ANOONA dott. Giuseppe, 

Di lRASSINETO CONte Alfredo., Dt FRAsNTO conte Massino, FRANOO óm m, Dario, Guio 
GIARDINI conte Pacdo, GupI conte iiuggoro, GuILLICRIN0 C0nto Angelo, MA8OAGI dott G. Battista, PAGÁNI NEHyyt dývVncenz0, P'ETROCOIII dott. Bernardino, PErI c0mm. 
Umberto, RUscn1 dott, Prancosco, SsRRAGLI nvv. comm. P. Trancesc0, SotDANI dott. 
Gregorio, ZABBAN cav. Giulio, ZArrI Senatore 

e }'avvonire d' Ialin a nei solchi 
aratri. > Noi confidiamo, clhe, convinti di ciò, ill 
torverranno alla importanto iunioine anche gli 
agricoltori nmontalcinesi, .quanti nella oit nostra 
sono affezionati alla térra, ni cumpi .e o0tik3eguen 
temente nl maggior benessero della Nnzione N. d. D. 

nogli 

E stato firmato il Decroto cou cuË viene 
fatto obbligo alle Proviucie ed ai Comuni 
di concedere ai rispettivi impiegati, con de 
correnza dal 1. gennaio decorso fivo a tutto 
l'esercizio finanziario successivo a quello in 
cui verrà pubblicata la pace, una indennità 
caro viveri nella misura e con le limftazioni 
stabilite per gli impiegati dello Stato dal 
Decreto Luogoteuenziale 14 setteh bre 1918 
n. 1514. 

Con Decreto stesso sono stati inoltre sta 
biliti i mezzi finanziari a cui le Provincie ed 

i Comuui possono ricorrere per far fronte 
alla spesa. 

Per promuover? intensitare 
Ê stato firmato a tale scopo úi Decretó 

in cui si stabiliscono aotevoli contribütied 
agevolazioni da parte dello Stato. 

Secondo Je disposizioni di questo Deereto, 
Legge pssono prender parte alla ripresA edi 
lizia: 1.o I Comuni Á gli Istituti autoiomi; 

2.° Le Coo perati vé per 
ase popolari; 3., I 
privat1 costrultori ; 4.° Lo Stato: 

La Cassa dei Depos iti e Prestiti mette 

a disposizione 100. niilion/ per mutuia Co 
muni ed Istituti autonomi. Quando' qu�sta 
somma snrà impegnata si dalanno altri mezzi, 

In quanto ai mutui si .è, ool decreto di 

legge ricorso al sistema adottato. già per gli 

edifici scolastici e per le opere igieniche;. 
lo Stato çioè si asSu the a proprio carico par 

te degli interessi dei mutui. Il concorso dello 

Statu potrà-essere grhdunto in modo da co 

prire nei primi anni pressoclhò gli interessi 

e diminnirli poi negli anni successivi. Per 
ottenere il concor90 dello Stato è necessario 

che le case popolari siano costruite nel' 

quinquennio dalla data del .deorelo. 

VARIE 

delle case popolati ché in quei luoghi prosperò 
mirabil1neité e permise. a Tièste di dat vita, per 

Ja prinm� all' Ento ubblíco delle casè popolari 
franmezzante fra le iniziativo della.cooperåzione 

non sempre ídonee a lutti i ceti poveri é le respon 

sabilità del Comune, spesso pericolose per le fiuan 

zo. Quando cosi prosegue l' on.t Luzzatli - iti 
trodussi qucl. tipo triestino nella legge italiána, 

dissi alla Camera che la felele di Roma. Triesle 

bni mandd. 

ISTITUZIONI DEIL TRENTINO, DEL' ISTRIA 

E DI TRI ESTE. «Dogna di rispotto e di imitazione 

serivo 1' on, Luigi Luzzatti - 6 la folice colla. 

ganza della Sooietà di niutuo soocorso con P'as 

sicursziono obbligatoria delle malattie, Quandó 

dodici aDni or s0uo, sifutte nobilissimo istitu|in. 

Di studiai ed ammirai a Trouto ho, dovuto et. 

suadermi che l' inneslo dell' obbligo dell' ssiol. 

Tazione sul mutuo s0cco1S0 Spontaneamente forito 

costituiva uua nuova forma di progresso sooiale.. . 

« Deguo di rispetto .à pure l' ordinameuto 

B 8ono vanto e gloria dei Trentioi le isti 

tuzinui. ugrorie e quella eccellente per la seta, 

il museo delle piccole industrie a Rovéreto, il 

museo cominerciale di Trieste. :. 

Un esano profondo e serentd rivela 1' ispi 

razione nazionale di esse: .anche raccolte nel 

diritto del crollato Impero, devono persuaderci 

n consorvarle, a migliorarle, avvivandole del n0 

stro spirito ... » 

la costruzione di case economiche é popolarlNostre Côrrispoidenze 

�LORIA AÍ NOSTRI CADUTI IN GUERRA. . 

A Brescia si ð costituito un Comitato per pro 
múovere la istituzione di una festa nazionale 

anbua commenorativa della n09tra vittoria e dei 

prodi caduti. 
Nel manifesto si legge : Come la prima do 

menica di giugno ricord: all' Italia il suo primo 

zrande avvenimento che la fece sorgere a Nazio 

ne. liberA e indip�ndente, la prima domenica di 

povembre sia grandiusa commemorazione dei ca 

duti e consicrazione ai posteri della data glorinsa 

della conpleta integrità della Patria. 

PENSIERI. - Ciò che dà la misura della eleva 
tezza di un' anima è la bontà 

Chi málamente gorerna la cosa domestica, non 

potrà aver cura dell' altrui. 
Una doiina che ama la pace colmerà la sua 

famiglia, di folicità e di cointento. 

NDa Siena 
Bal assombléa geuerale, tonntast di recente 

.a Röma, della Socielà degli Agrieoltöri, italiani, 
farono' iutrodotte inportanti modificazioñi nelle 
norme relative all'ordinamento e al funzionanmento 
della Società stessa, e ciò in conformità delle pro 
poste presentate da apposita Commissione, di cui 
faceva parte anche:' egregio presidente del nostro 
Consiglió Proviuciale comm. march. Carlo Ballati 

Nerli.: 
Come à stato riferito dai giornali di Roma, 

il comm. Ballati Nerli è stato ançhe chiamato a 
conpörre il puovo Consiglio Direttivo dell'inpor 
tante Sodalizio agrario, la di. cui, presidenza ve 
niva dall' assemblea afidata all' �x ministro di 
agricoltura, 

T on. avY. Gino Sarrocchi ba elargito la som 
ma di lire 300 a beneficio del Comitato per la 
lotta antitubercolaro. 

L avv. Coriolano Filippi à stato nominato ca 
valiere della Coroua d' Italia. 

Qussta onorificeuza pronmiä degnamente le 
benomerenze che l' egregio uomo si è cquistato 
fra, noi coprèudo per lunghi anni nümerose cari 
che pubbliche o partecipando attivaménte o con 
rara competènza alla direzionedei maggiori isti 
luti di credito dolla nostra città. 

All' egregio uonno, in cui. è tànta hce di in 
telletto e di bontà, inviamo rallegvamenti viis 

· sini, N. d. D. 

Questa Camgra di Commer�io ha concesso 
lire 8000 alla S�zioue senese della Associa xione 
Nazivnule dei Combnitenti e lrÅ 2000 alla Se 
zione senese della Associa|ionè iazionale fra 
nulilati e invalidi di yuerra. 

agricoltori Italiani. 

dare là pröpria adesione,. Firebze2 apile 1919.: 

conte Luigi. 

a, Ón. Miliani. 



Öonvocatl in assemblea generale che rinscì vo-
amsnte injponente per il niumero degli intorve-

riuzoirono lá ser� 
dell" Tioue Libèrale per üno scambio di 

ido� è per/ tracciare a koga dai seguirsi in quo-
sto'petiodo, in cui tutte le associazioui politicho 

riprebdon þ. con nuovÓ impulso "e coi nuovo for-

vòre le manifestazioni della propria nttivita. 

del29 marzo,u, s., i 

Dopo ampia ed' abimäta discussione fu votnto 
aþprövjato concordemente ilseguente ordino 

del'gior1 ; 
soci della Üntone Liberale senese, conro-
hssemblea jplekaria, aderiscono ai principi 

e ai brfteri fondamentati förnilati nel l program-
a, gederale dol wuovo parlito Liberale italiano. 

fermano essere condizione essenxiole ed 

indisyen salbile alld' vita del partito slesso per la 

sicura esplicazione dei fini propostisi, Una orga-
itatione regolata �a norme precise e- sorrelta 

n niera fede e con savera disciplina ; pereiò 
batenlono che il partito si afferni per nexxO di 
ns0cfaz ioni, le quali con armönia d'intenti e 
wudrdia di volontà costituiscano in potente fa 
seio a forta vira del partito stesso : 

e perchè ciascuno possa libéramente segui 
re le proprie convinxioni, deliberaio lo -sciogli 
mento delU Unione Liberale é la nomina di un 
Comiato provvisorio, co< preciao nandato di rac 
coglieke le 4desioni del maggior númeró possibile 
di citadini di ferma e-sincera fede liberale per 
form§re la Sexione Senese del Paitito Liberale 
Jtaliano, dando incaricò al detto Comitato di 
prender parte al prossirno Congresso di Roma 
per discutere e poi seguirne le: direttive ». 

Da Grösseto 
Nël' adúnanza, dei tappresentanti il partito 

nonarchico liberale, qui çopvenuti da tutti i pae 
si, del Collegió, è stata proolamáta' per la prossima 
lottd 'elettorale politica la canditatura dell' avv. 

L' affermazione sulDome dell' egregio avv. 
Pallíni è stata unanime & apoutanea. 

Riguardo ad avere un programma politico del 
partitó sülle direttive conaigliaté dal dopo guerra 
il dott. Giuseppe 'Mascagui, che. presiedeva l' adu 
nanzä, ha' riferito che il progrämma verrà com 
pilato ;non appena si conogcerà quelló che sta ela 
borandosi a Roma mel grande Congresso delle 
A asocíazioni cnstituzionalf: e che. dovrà appunto 

servire di base a tutte le A ssooiazioni 
ousorelle 
del Reguo.}: 

Là Yiunióne si à!syolta acclämando al Re o 
al candidato 

Grosseto, 23 marzo1919. i 

Da BuoncÑnvento 
Si è spenta a Firenze lá siguora Ida Bologua 

nata Purenti. 
Büona, pia, caritateyole lascia' di sò vivissimo 

rimpianto. 
a morte di questa buona signord gelta nel 

htlo anche T egrégtd sióy Dante Parenti, consi 
giere prorinciale ner ñostró mándamento. 
4u, at congient uti deit estinta porgia 

ho aentite cöndogliansë. N -d. D. 

M MEDAGLIA D ORO 
ONORE AI PRODI 

Alla menoria di Soecorso `aloni, eroicanion 
te cadúto per la grivdezza3.Ltalia, slata us-
8egnata n'álta onorifcouza, la medaglia d'oro 

Econe Jå motivazión : 

« spedale e 

aloni Soceorso, Aiütauts. di bataglia 23 
eparto a assalt6, h876" matricola. Allo 
squillo- di batthgle, ancora. dolorabte per uua 
TOcBinte ferita, vólontáriamente bscivà dall' o-

raggiungeva la prlma liuea: Alla 

" testa dolla compagnia balzava all' attacoo 0, primo îrn tutti, superuva i reticolati avvorsn. Forito ad n brnccio, si slncinvn ancora avn ti, linchò, colpito in picno du una raflen, cn « deva cnnsnenndo col suo puro sungue li ero0 la posizione conquistata,- [o8s0n (1Bn sso Pinve). 19 giugno 1918. 
Onoro nl valoros0 caduto, 10stro caro indi menticalbilo concittudino | 

CRONACA Movimento politico. AI Congreso, tenutusi 
a Romn giotedi 3, per formare il fuscio. lelle A ssociazioni costituzionali, il nostro direttoro aderl 
coln la seguonto lottera 

Nontaleino, I nprile 1919 
AL Congresso, cho si terrà posdomnni in Ronun im 

mortale, mnndo ln min fervida adcsiono, 
Valga a risvegliaro in noi, ncllo forzo costituzionnli, il doveros0 sonso dolla disciplina o della concordia, con 

dizione neenssarin por uscire vittoriosi dullo lotte che ci 
ntteudol). 

Adolfo Temporini 
direttore del giornale Il Progresso 

Suluto di congedo. - lul cav. manggiore Leo 
nida PiZzi, titolare del disciolto Seyretariato 
Prorùcinle delle opere felerate d' assistenxa, 

Siena, 2 aprile 1919 
Eg e Car.mo sig. Temporini, 

Lascio uesta Procincia, alla quale sono or 
mai legato da tanto affetto e da tanti oári ricordi 

Ho piacere quindi di star colleguto spiritual1nsen 
te con tutti voi anche nella mia nnUva residenza 

La ringrazio della sua attiva e válila coope 
razione sicuro che ella continuerà la sua santa, 

coraggiosa opera. 
Gradisca tunti cordinali o_sequi 

Af.mo`Leonida Piazzi 
Al generoso e prode ulliciale, che tánta ope 

ra di bene ha spieg1tt con cuoro di patriottia, 
ricambiamo cou affetto il'gentil saluto. 

(/ La Croce Rossa Americana, c0u quella 
siguorilo proligalità cho Ja distingue, ha spedito 
al nostro Spedale - per li seconda volta 
Inumero rilevante. di biancheria e materiale per le 

disinfezioni. ien calco l munifico dono, il di cui valoro 

lato a varie migliaia di 1lire, desterà certamente 

nella popolazione montalcinese sensi di vivissima 
e imperitura riconosceIZ:L, 

Come sappiamo, la Croce lkossa Americana 

durante questi ultimi due anni ha sparso tesori 

di gencrosità nolle nazioni dell'lntesa. Anche 

P' Iialia ò stata largamonte beneficnt, poichà città 

e pacsi hanno ricevuto soccorsi in da)aro e in 

oggetti. 
I| Daterialo dobto dalla benemerila Istiluzio 

ul nostro Spedalo o il seguento: N, 1 mac 

china per disiufezione alla formalina ; N. 12forbici 

chirurgiclhe; N. 24 pinzo mostaticho; N. 100 

spille di sicurezza ; N, 23 lonzuola; N, 24 cn 

Dicie; N, 24 nsciuganiuui; N. l1 Kg. ootone 

idrofilo; N. G accappatoi; N. 24 coperto di launa: 

N. 24 Iravorso da letto; N. 6 canmicie chirurei 

cho; N. 10 pezzi sapon� germicida; N, 2 baci 

|| servizio ferroviario sulla linea Siena 

Grosseto è stato coin� sappiamo inigliorato gra 
zie alla riattivnzione del treno della mattina da 

Grosseto a Siena e del treno della sera da Siena 

a Crosseto., 
Ora 11 Direttoro Generale delle Ferrovie dello 

Stnto hn assicurato 1e Autorità che in < quanto 

ai Jamentati inconvenienti nel servizio dei treni 

si st provvedendo ad eliminarli, ief imiti del 

possibile, compatibilnente cioè con Je difficoltà 
del onento. » 

l renoorui; N. I Kg. vasolin; N. 8 Kg. otero ;, 

Di fronto ad un bouefigio cosÍ rilevante l'Am. 

minislrazioDo dollo Spedule sento il dovero di ron. 

dere pubbliche azioni di grazio alla boeorite 

od insigno lstituziono Americaua, fucendo voti 

clhe il nobile csen1 pio non rinunga infruttuoso 

che cioò cittadini gonorosi vengauo in aiuto dello 

Spedalo onde posSu supornro felioomonte n. oi.t 

inanziauia che attraversa per le condizioni uwor 

mali dolla vila civile. 

Diano il doloroso annúnzio della 

morte,' avvenuta a Torino. del 

Comm, Giovanní Antoniní 
Era un forte capitalista, un grosso 

industriale, ipieno di affabilità con tut 

ti, ben noto tanto nelle grandi città 

come nelle più umili borgate, 
Mentre scriviano, la 8alma del 

1' estinto passa per le vie di Torino 
raccogliendo una imponente manife 
stazione di rimpi£nto. 

Soio fasci di fiori che l'accompa 
gnano all'ultima dimora e che,pervenuti 

la ogni parte d' Italia, sono testimo 

nianza della grande stima che il com 
m. Antonini, figura eminente, nel mon 
do degli affari e del lavoro godeva. 

Parleremo dell' egregio çomo, del 
labdrioso` cittadino, nel numero .pros 
simo. Oggi ne salutiamo con animo 
coiimÖSSO etiverente: lã mÛtioriaI AJ 

l£ Ditta, tanto meritamente reputata, 
e cioè agli amici che l' estinto, ayeva 
sUci uell' azienda industrialee al no 
stro signor Giuseppe Bartalucci caris 
simo al comm. Antonini per 1 operosa 
rettitudine, presentiamo vivissime con 
doglianze. 

La Direzione 

Nel mese decorso, il giorno 20, munito 
dei conforti religiosi mori d'anni 58 il signor 

AGOSTINO CARLETTI 
Era nella pienezzA dell:a su£ attività 

industrial, e godeva già larga meritata stima 
Amava la famiglia, specialamente i due 

figliuoletti infelici, per i quali aveva ;insieme 
illa diletta consorte ogni cura, le maggiori 
sollecitudini. 

Piangeva aneora la sorell.a Elvira spen 
tasi da pocli giorni iy Seggiaho; quando 

N 10 boecio di gomma per acqueda;| la gelida ala della morte volle colpirlo al 
cian1belle di gonmia ad nriu; N. 12 casse del 

poso complossivo di Kg. 1920, dolle quali 6 di 

gurza ariamento confozionatu, 2 di flunclla i 

colone, 5 di cuscinetti sulva mterassi di coton 

non idrofilo. 

cçor", involarlp per sempro ai c±rË suoi! 
Aveva purezza di affetti, '1' aiima aperta 

al .sentimonto cristiano e i patrra. 

Lu desolati consorte e il iglio, Aldo 
trnggauo conforto dal vivo rinpiauto, che 
egli ba lasciato morendo: di sè, 
oie lo at 
tosta rono i funerali riusciti solenni per molto 
coneotso di popolo e Jargo tributo di iori. 

Ciò conforti pure la gentile sorellà signor� 
Elvira, il cognato signor Uniberto Boni, i 
parenti tutti. 

Arturo Pallini. 

ricoviamo hu seguente graditissina : 



iRingra~iamènto 
omiglia Carletti com mossa per la bella 

manijestanione di afettuoso cómpianto tributato 
at siò diletto 

AGOS'TINO 

ne ringraia di duore Sooietà, amici e popolazione. 

Ringraziànento 
L famiglia �hcct b gYatissima 

.t# coloro che hahno;vuluto' rendere 
wlimo. tributo di' áffetto al sua ama 

tissimo 
FRANCESco 

accompagnandone la salma all utima 
dimora: 
Castelnuovo dell Abate, 5 aprile 1919. 

"a Pogolare , 0D Montalino 
I signori soci sonð invitati ad in 

tervenire all' Adünanza Generale.ordi 
näria del 21 corr. mese, alle ore 14 
è'30 nelsolito' locale delle Scuole 
comünàli per trattare il seguente 

ORDINE DEL GÍORNO 
1: Lèttura ed approvaziöne ,del verba 

le dell' Adunanza precedente. 
2 Comunicazioni della Presidenza. 

Relazioné :deis Sindaci eàpprova 
zione d�l Bilab
io ioi8 
4. Elezione Gemerale del Consiglio 
�. Amministrazione decaduto dalla ca 

rica in o8segúio allo Statuto sociale. 
Rimane in carica il D�legato ai gene 
ri Silvio Pietielétto, nel' Adunanza 

gèn�rale del 29 Aprile 1918. 
A termini dellart:24.(Sta. Soc.) 

Bono pregati T signoti so
i di prendere 

vigiono presso il Contabilo della nostra Socicta del presento Bilancio e della relaziono doi Sindaci, 
Montalcino, 6 Aprile 1919 

Il Presidonte d. Papini 

Per gli invalidi di Guerra 
Oi mandano Siena il 8oguento comuniento: 

Il n0stro Comitato Provincialo per Ia pro 
tezione o l'assiston2a dei miutilnti od invalídi dollu 
guerra, nvendo assunta Ia rapprosentánza dell'0 
pora Naziounle, prnticherà, a favore di quelli fra 
i dotti invalidi che risiedono nei vari Comuni 

della 'ostra Provincia, l' assistonza nelle varie 
forme cho sono co1sentite o che consislono prin 
cipa<mento : 

nella sostituzione e nella riparazione di appa 
recchi di protesi che siauo diveuuti inservibili o 
siano deteriorati ; 

nella concessione di sussidi in cas0 di accer 
tuto, staordinario bisogno, in ispocie pot 1' assi 
slenzu sanitaria a domicilio ; 

nel mantenimento presso Sanalori, Istituti e 
presso privati, di quegli iuvalidi por i quali sia 
indispensabile tale ricovero; , 

nella conce[sione di promi di rieducazione 

professionale ; 
nell' adoprarsi a procurare agli invalidi occu 

pazioni ed impiegbi. 
Le richieste degli interessati dovrannDo esser 

fatte pervenire in Siena presso ' Amministra 
zioHe Provinciale, al comilaio predetto che in 
tanto comunica che il Ministero per 1: Istruzione 

avendo messo 'a disposiziobedegli invälidi ãi 

guerra alcuni posti di custode nei Musei e Gal 

lerie dello Stato, cosi coloro che intendessero, di 

concorrere a det1i posti, iduvranno fare pervenire 

al Comitato di cui soprh, non oltré il 16 Aprile 

p. f. le loro domande iidirizzNte all' Opera Na 
zionale per lu protezioné e 1 assistenza degli in 

validi di guerra, e corredate dei seguenti docu 

menti ; 

b) cerlifcato penale di daita re
 Pnte ,; 

c) titolo o certifoato degli studi dompiuti; 
d) certifcato niedico iilasciato alal! Ufioiale 
Sanitario del Comuoe di resiüle,za, da cvi si 

rileri chel aspirunte yossiede ido-neita fisica 
necessari e suflcente pier p¡lere esereitare 
limente le funzioni del posto cui aspiru; 

+) certificato di buona condotlu rildhsciato dal 
Sindaco del Comune di residenta i 

a) foglio di congedo, o in mancanza il foglio 

di lhcenza o copia del foglio matriola, dà 

cui risulli nell' aspirante la qualità' di inva 

ido della guerra 

) dichiarazione della destina|ionepreferila; 
g) tulli qli allri documenti che ogii concor 

renle ritencsse nel yroprio interesse produrre. 

uttendere cvenlualmenle e quando ne siuno 
nella concessione di borse studio 0 nel 

manteuimento in istituti di educazione. dei fglirichiesti, al servizio di pnilizia deqli uffci e 

degli invalidi ; 

.Lo wunsiouí cui debbono nttendere gli inva 

lidi che saraino nominati ai posti di ceii sopru 

s010 le: seguenti : 

invigilare allu integs ita e allu pulizia 

dei monunenli e degli seavi ed uttendp% alln 

inteyrità e patizia dei musei archegloyici, 

delle gallrio, dei mnusi medinevali e moderni 

e degli oggelti d' art ; 
sOTregliare gli opcrai che eseguiscno i 

lavori; ttendere ulln venditu dei biglieti 
d' entrala ; 

Orario Ferroviario 

`pazio disponíbile per le inserzioni 

PARTENZE DA SIENA 

per Enpoi 5,15 - 19 
Chiusi 4,40 12,20 

i*:-Ghossetó 4:40: 1640 
ARRIVI A SIENA 

da Empöli 9.45 - 23,58 
Chiusi 10,3 
Groaseto 10,3 

ApoLFO TEMPERINI, Direttöre 

21,45 
21,45 

19.10 

ANGELO: ANDREINI, Gerente responsabile 

Montalcino, Tip. Ed. 0. Turbánti 

TPGOA EONTREE D. IRDANTI-ONTALEIKO 
CARTOLERIA -LEGATORIA 

MASSIMA CONVEN!ENZA 

Esecuzione accurata e sollecita di qualungue lavoro 

Forhiture complete per amministrazioni di ogni genere 
Deposito di carte di ogni tipo per stampa e per corrispondenza 

Articoli di cancelleria 

fare pe turno la quurdin di notte. -
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